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SCADENZARIO  
DI RAGIONERIA 
ANNO 2025 (1) 

 

 
 
 
 
 
 GENNAIO 2025  
 
PER GLI ENTI CHE HANNO APPROVATO IL BILANCIO ENTRO IL 
TERMINE DEL 31/12/2024: 
 
20 gennaio 
APPROVAZIONE PEG 
Scade il termine previsto dall’art.169 del D.Lgs.267/2000, stabilito in 20 giorni 
dall’approvazione del bilancio, per l’approvazione del PIANO ESECUTIVO DI 
GESTIONE, da parte degli Enti che hanno approvato il bilancio entro il termine 
originario del 31/12/2024. 
L’adempimento è obbligatorio per Provincie, Città Metropolitane e Comuni con 
popolazione superiore a 5.000 abitanti, e facoltativo per gli enti con popolazione 
inferiore. 
A seguito del differimento del termine del bilancio al 28/02/2025, per gli enti che si 
avvalgono di tale proroga, è modificato anche il termine di approvazione del PEG. 
Qualora l’ente non avesse individuato gl “obiettivi di gestione” generali di primo livello 
verso i quali indirizzare le attività e coordinare le risorse nella gestione dei processi di 
erogazione di un determinato servizio da inserire nel Peg, consigliamo di procedere 
comunque all’assegnazione delle risorse finanziarie. 
Non si deve tuttavia intendere tale consiglio come invito a fermarsi al peg solo 
contabile. Il peg una volta definiti gli obiettivi di primo livello va integrato con tale 
componente. 
                                         
1 aggiornato alla data 20/01/2025. 
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31 gennaio 
Scadenza presentazione manifestazione di interesse per progetto “RecoPet” 
(raccolta selettiva bottiglie in PET post consumo). 
 
 
31 gennaio (attenzione ai nuovi Iban) 
Versamento quindicinale dei corrispettivi riscossi per il rilascio delle carte 
d’identità elettroniche. 
A partire dal 1 gennaio 2025, con l’introduzione dei nuovi Codici IBAN  vanno effettuati 
sul nuovo IBAN IT 21T 01000 03245 BE00000002CD,  riscontrabile sul sito della 
Ragioneria Generale dello Stato al link Ragioneria Generale dello Stato - Ministero 
dell Economia e delle Finanze - Amministrazioni pubbliche con riferimento a 
“Codici IBAN relativi ai capitoli di entrata del bilancio dello Stato” validi a partire dal 1° 
gennaio 2025. 
 
L’adempimento si ripete al 15 e al 30 di ciascun mese. 
 
 
 
30 gennaio 
RESA DEL CONTO DA PARTE DEL TESORIERE 
Scade, ai sensi dell’art.226 del TUEL, il termine entro cui il Tesoriere deve rendere il 
conto della gestione 2024 
 
30 gennaio 
RESA DEL CONTO DA PARTE DELL’ECONOMO E DEGLI ALTRI AGENTI 
CONTABILI 
Scade, ai sensi dell’art. 233 del TUEL, il termine entro cui l’economo, il consegnatario 
di beni e 
ogni altro agente contabile che abbia maneggio di denaro dell’ente o che sia incaricato 
della gestione dei beni dell’ente o che si ingerisca negli incarichi attribuiti a detti agenti, 
deve rendere il conto della gestione 2024. 
 
30 e 31 gennaio 
INDICATORE DI TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI 
Ai sensi dell’Art. 33, D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, del DPCM 22 settembre 2014 e 
della circolare ragioneria generale dello Stato, 14 gennaio 2015, n. 3, ciascun Ente 
deve pubblicare sul proprio sito istituzionale l’indicatore trimestrale dei tempi medi di 
pagamento relativo al 4° trimestre 2024 (30 gennaio) e dell’indicatore annuale di 
pagamento relativo all’anno 2024, nonché dell’ammontare complessivo dei debiti ed il 
numero delle imprese creditrici (31 gennaio). 
 
 

https://mirapa.it/risorse/2024/anci-il-progetto-raccolta-selettiva-bottiglie-in-pet-post-consumo-adesioni-entro-il-31-gennaio-2025
https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/attivita_istituzionali/formazione_e_gestione_del_bilancio/tesoreria_dello_stato/strumenti_di_versamento_in_tesoreria/amministrazioni_pubbliche/?_selmenu=3_1
https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/attivita_istituzionali/formazione_e_gestione_del_bilancio/tesoreria_dello_stato/strumenti_di_versamento_in_tesoreria/amministrazioni_pubbliche/?_selmenu=3_1
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31 gennaio 
Approvazione delibera Giunta ai verifica l’importo delle quote vincolate del 
risultato di amministrazione presunto  
(attenzione obbligatorio per gli enti con risorse covid da restituire) 
Ai sensi dell’art. 187 comma 3 quater del Tuel “se il Bilancio di previsione impiega 
quote vincolate del risultato di amministrazione presunto ai sensi del comma 3, entro il 
31 gennaio la Giunta verifica l’importo delle quote vincolate del risultato di 
amministrazione presunto sulla base di un preconsuntivo relativo alle entrate e alle 
spese vincolate ed approva l’aggiornamento dell’allegato al Bilancio di previsione di 
cui all’art. 11, comma 3, lettera a), del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 
successive modificazioni. Se la quota vincolata del risultato di amministrazione 
presunto è inferiore rispetto all’importo applicato al bilancio di previsione, l’Ente 
provvede immediatamente alle necessarie variazioni di bilancio che adeguano 
l’impiego del risultato di amministrazione vincolato. 
 
31 gennaio 
INVIO STOCK DI DEBITO RESIDUO IN AREA RGS 
(Adempimento non obbligatorio, consigliato per “bloccare” lo stock a fine 2024) 
La legge 145/2018, all’art.1, comma 867, stabilisce che sono tenute alla 
comunicazione dello stock del debito tutte le amministrazioni pubbliche, 
individuate dalla legge 196/2009, art.1, comma 2. Fanno eccezione le 
amministrazione pubbliche che aderiscono al regime Siope+. Per queste ultime, 
la comunicazione è obbligatoria fino alla chiusura dell’esercizio nel corso del 
quale hanno aderito a Siope+. Nei successivi esercizi, anche se non più 
obbligatoria, la comunicazione resta possibile ed è particolarmente consigliata 
se l’importo calcolato da PCC è differente da quello calcolato dai propri sistemi 
contabili. 
 
 
31 gennaio 
Scadenza per presentare le istanze di accesso al contributo previsto, per l'anno 
2024, per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da 
costruzione, dei carburanti e dei prodotti energetici in materia di appalti pubblici di 
lavori (art. 26, c. 6 e seguenti, D.L. 50/2022 convertito Legge 91/2022 - D.M. 28 
febbraio 2024) 
Ricordiamo che le finestre temporali previste dal D.M. 28 febbraio 2024 sono le 
seguenti: 

- aprile - 30 aprile 2024 
- luglio - 31 luglio 2024 
- ottobre - 31 ottobre 2024 
- gennaio 2025 - 31 gennaio 2025 
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31 gennaio 
I comuni devono effettuare la comunicazione ad ARERA dei dati relativi al 
versamento del contributo agli oneri di funzionamento dell'Autorità, 
dovuto dai soggetti operanti nei settori dell'energia elettrica, del gas, del 
servizio idrico integrato e del ciclo dei rifiuti   
 
 
31 gennaio 
Richiesta del contributo 2024 dal Fondo per l'aggregazione degli acquisti 
di beni e servizi  
Il Fondo per l'aggregazione degli acquisti di beni e di servizi, istituito dall’art. 9, comma 9, del D.L. 
66/2014, convertito, con modificazioni, con legge 23 giugno 2014, n. 89, è destinato al finanziamento 
delle attività svolte dai soggetti aggregatori al fine di garantire la realizzazione degli interventi di 
razionalizzazione della spesa. 
Con il decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 11 dicembre 2023 ,pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale Serie Generale n. 1 del 2 gennaio 2024, sono stabiliti i criteri di ripartizione delle risorse del 
Fondo per il biennio 2023-2024. 
Si ricorda che per accedere al Fondo 2024, il soggetto aggregatore dovrà inviare un’istanza firmata 
digitalmente, conforme ai modelli pubblicati, esclusivamente all’indirizzo di posta elettronica 
certificata soggettiaggregatori@pec.mef.gov.it entro il 31 gennaio 2025. 
 
 
 

Ulteriori termini per il legislatore 
 
31 gennaio 
RIPARTO QUOTE CONCORSO ALLA FINANZA PUBBLICA a carico degli Enti 
Locali, da iscrivere nel nuovo Fondo di accantonamento a decorrere dal 2025. 
Il termine, fissato dalla Legge di Bilancio 2024, prevede l’adozione del riparto, previa 
intesa in Conferenza Stato Città. Decorsi 20 gg dall’iscrizione all’ordine del giorno 
della Conferenza, in caso di mancata intesa, il DM potrà essere comunque approvato. 
 
 
 
 
 FEBBRAIO 2025  
 
6 febbraio 
Termine per l’iscrizione sul portale della formazione Accrual da parte delle 
amministrazioni di cui all'art. 10, comma 3, del D.L. 113/2024 convertito con legge 
143/2024 (art. 2, comma 2, del D.M. 23 dicembre 2024) 
 
 
 
 

https://www.acquistinretepa.it/opencms/export/system/modules/Sogg.Agg/resources/document/DM-11122023_Fondo2023-2024.pdf
mailto:soggettiaggregatori@pec.mef.gov.it%20?subject=%20oggetto
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28 febbraio 
Differimento termine per l’approvazione del bilancio di previsione 
2025/2027 da parte degli enti locali.  
Il differimento trascina con se anche il termine per l’adozione degli atti relativi 
alle aliquote, tariffe e regolamenti dei tributi comunali, se non diversamente 
disciplinati dalla normativa vigente (si ricorda TARI al 30/04, Add. Comunale 
IRPEF 2025 al 15/04). 
La proroga consente inoltre agli Enti di rivedere il regolamento canone unico a 
seguito delle novità della legge 207/2024. 
 
 
28 febbraio 
Nuovo piano annuale dei flussi di cassa 
Il DL 155/2024, art.6 comma 1, prevede l’obbligo, a decorre dal 2025, per gli Enti di 
adottare entro il 28 febbraio un piano annuale dei flussi di cassa, contenente un 
cronoprogramma dei pagamenti e degli incassi relativi all’esercizio di riferimento. 
Il piano annuale è redatto sulla base dei modelli resi disponibili sul sito del Mef – 
dipartimento ragioneria generale dello Stato (sito Arconet) e approvato con 
deliberazione di Giunta 
L’organo di revisione verifica che il piano annuale dei flussi di cassa sia predisposto. 
Il piano è aggiornato ogni trimestre dal responsabile del servizio finanziario. 
Il piano è obbligatorio anche per gli enti in esercizio provvisorio. 
 
 
28 febbraio 
FONDO GARANZIA DEBITI COMMERCIALI 
Ai sensi dell’art.1, c. 859 e 862, legge 30 dicembre 2018, n. 145, gli Enti che 
registrano indicatore di ritardo dei tempi di pagamento positivo o che non hanno ridotto 
il debito commerciale al 31/12/2024 secondo quanto previsto dalla normativa vigente, 
devono adottare la deliberazione della Giunta, anche nel corso dell’esercizio 
provvisorio, di iscrizione nella parte corrente del bilancio – competenza 2025 - 
dell’accantonamento al “Fondo di garanzia debiti commerciali”. 
 
 
28 febbraio 
CERTIFICAZIONE SPESA ASSISTENTI SOCIALI 
Ai sensi della Legge 178/2020 (Legge di Bilancio per il 2021) - art.1, comma 797 e 
seguenti, ha introdotto un livello essenziale delle prestazioni di assistenza 
sociale definito da un operatore ogni 5.000 abitanti e un ulteriore obiettivo di servizio 
definito da un operatore ogni 4.000 abitanti, prevedendo l’erogazione di un contributo 
economico a favore degli Ambiti sociali territoriali (ATS) in ragione del numero di 
assistenti sociali impiegati in proporzione alla popolazione residente. A tal fine: 
• entro il 28 febbraio di ogni anno il responsabile dell’Ambito inserisce sul sistema 

SIOSS i dati relativi al personale dell’anno precedente e le previsioni dell’anno 
corrente; 

https://mirapa.it/attualita-di-rilievo/2025/ministero-dellinterno-differimento-termine-deliberazione-del-bilancio-di-previsione-2025-2027-degli-enti-locali


 

 
 

 

 
6 

 

• entro il 30 giugno di ogni anno, con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, sulla base dei dati forniti dagli Ambiti, vengono riconosciute le 
somme liquidabili riferite all’anno precedente e prenotate le somme per l’anno 
corrente. 

 
 
28 febbraio 
CERTIFICAZIONE IVA SUI CONTRATTI DI SERVIZIO DI TRASPORTO PUBBLICO 
LOCALE 
Con D.M. Ministero Interno 15 gennaio 2025 sono state definite le modalità di 
presentazione al ministero interno, della certificazione, per l'anno 2025, da parte di 
unioni di comuni, consorzi tra enti locali, comunità montane, province della regione 
Sardegna e Città Metropolitana di Cagliari, per i maggiori oneri derivanti dal 
pagamento dell'I.V.A. sui contratti per la gestione dei servizi di trasporto pubblico 
locale.  
Termini di presentazione, nell’Area riservata del Sistema certificazioni enti locali 
(“AREA CERTIFICATI – TBEL, altri certificati) accessibile dal sito web della Direzione 
Centrale per la finanza locale: 

- modello “B” (preventivo 2025) a partire dal 31 gennaio 2025 ed entro il termine 
perentorio, a pena di decadenza, delle ore 24:00 del 28 febbraio 2025;  

- modello “B1” (consuntivo 2024) a decorrere dal 31 marzo 2025 ed entro il 
termine perentorio, a pena di decadenza, delle ore 24:00 del 30 aprile 2025. 

 
 
28 febbraio 
RENDICONTO CONTRIBUTI STRAORDINARI - Art.158, D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n.267. 
Termine per la presentazione del rendiconto alle amministrazioni pubbliche che hanno 
erogato contributi straordinari nell’anno precedente. La mancata presentazione 
comporta l’obbligo di restituzione dei contributi assegnati. 
 
 
 

Ulteriori termini per il legislatore 
 
28 febbraio 
Riparto da parte del Ministero dell’Interno del FONDO PER LA PROGETTAZIONE 
Art.1, c. 53, legge 27 dicembre 2019, n. 160; D.M. interno 14 novembre 2024. 
Entro il 28 febbraio 2025, deve essere adottato il D.M. interno di determinazione del 
contributo attribuito a ciascun ente, in relazione alle richieste di finanziamento 
presentate entro il 15 gennaio. 
 
 
 
 
 

https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/poverta-ed-esclusione-sociale/Documents/AssistentiSociali-2020-21.pdf
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 MARZO 2025  
 
1 marzo 
Decorrenza gestione provvisoria e avvio procedure per mancata approvazione 
del bilancio di previsione 
Stante la proroga del termine per l’approvazione del bilancio 2025/2027 fissata al 
28/02/2025: 
- Applicazione vincoli e limitazione della gestione provvisoria del bilancio  
- Avvio della procedura dell’intervento sostitutivo del Prefetto in caso di mancata 

approvazione del bilancio 2025-2027 alla scadenza del 28 febbraio 2025 
- Decorrenza del divieto, fino all’approvazione del bilancio di previsione 2025-2027, di 

procedere ad assunzione di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia 
contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di 
somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto e di 
stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi del 
divieto di assunzione di personale. 

 
 
FINE FEBBAIO- MARZO 
Ai fini dell’approvazione del Rendiconto della gestione 2024 entro il 30 aprile 2025, 
entro i termini e le modalità definite dal regolamento di contabilità di ciascun Ente, la 
Giunta deve provvedere ad approvare le deliberazioni di: 
- RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI (termine indicativo fine 

febbraio) 
- APPROVAZIONE della relazione illustrativa e dello schema del Rendiconto 

della gestione 2024 (entro il 20 marzo 2024 essendoci un termine di 20 giorni di 
deposito obbligatorio per i consiglieri e di 20 giorni a disposizione dei revisori) 

 
17 marzo 
CERTIFICAZIONE SOSTITUTI DI IMPOSTA 
Ai sensi art.4, c.6 quater, D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322: consegna ai soggetti 
percettori di compensi assoggettati a ritenuta della certificazione, unica ai fini fiscali e 
contributivi, relativa all’anno precedente. 
Art.6, c.6 quinquies, D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322: Trasmissione delle certificazioni 
in via telematica all’agenzia entrate 
 
 
 
31 marzo 
CONTRIBUTI PER PERSONALE PNRR 
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L’art. 31 bis, c. 5, D.L. 152/2021, convertito in Legge 233/2021 e del D.M. 30/12/2022, 
prevede la scadenza del termine per la trasmissione al Ministero dell’Interno di 
apposita certificazione con la quale è attestato l’utilizzo, in qualità di attuatore di 
progetti PNRR, dell’importo del contributo 2024, da parte dei comuni con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti beneficiari del concorso statale per 
l’assunzione di personale, con contratto a tempo determinato, avente qualifica non 
dirigenziale in possesso di specifiche professionalità. 
 
 
 
 
PER GLI ENTI CHE HANNO APPROVATO IL BILANCIO ENTRO IL 
TERMINE DEL 28/02/2025: 
 
20 marzo 
APPROVAZIONE PEG 
 
 
30 marzo 
Termine per invio del Bilancio alla BDAP (30 gg dal termine fissato dalla legge 
per l’approvazione del bilancio). 
Per gli enti inadempienti e fino all’adempimento della trasmissione, decorre il divieto di 
procedere ad assunzione di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia 
contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di 
somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto e di 
stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi del 
divieto di assunzioni di personale (Art. 9, c. 1 quinquies e 1 octies, D.L. 24 giugno 
2016, n. 113, convertito dalla legge 7 agosto 2016, n. 160) 
Per i medesimi enti decorre inoltre la sospensione, fino all’adempimento della 
trasmissione a BDAP del bilancio di previsione 2025-2027, dei pagamenti delle risorse 
finanziarie a qualsiasi titolo dovute dal Mistero dell’Interno, ivi comprese quelle a titolo 
di fondo di solidarietà comunale (Art. 161, c. 4, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 
 
 
30 marzo 
Approvazione del PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 
(30 gg dal termine fissato dalla legge per l’approvazione del bilancio) 
Il Piano deve essere approvato con deliberazione della giunta e pubblicato sul sito 
istituzionale dell’ente e sul sito istituzionale del dipartimento funzione pubblica. 
 
 
 

Ulteriori termini per il legislatore 
 
31 marzo 
CONTABILITA’ “ACCRUAL”  
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Ai sensi dell’art. 10, c. 8, D.L. 9 agosto 2024, n. 113, convertito dalla legge 7 ottobre 
2024, n. 143, entro il termine del 31 di marzo 2025 deve essere approvato il D.M. Mef 
sui requisiti generali in base ai quali le amministrazioni provvedono alla realizzazione 
di una analisi degli interventi di adeguamento dei propri sistemi informativi per il 
recepimento degli standard contabili. 
 
 
 
 APRILE  2025  
 
 
01 APRILE 
Decorrenza riconoscimento INDENNITA’ DI VACANZA CONTRATTUALE al 
personale 
Ai sensi dell’art.1, commi 128 e seguenti, della Legge 207/2024 - Legge di Bilancio 
2025 - le amministrazioni non statali aumentano le risorse per i rinnovi contrattuali del 
triennio 2025/2027 dello 1,8% nel 2025. 
Nelle more della sottoscrizione dei CCNL le amministrazione, erogano la indennità di 
vacanza contrattuale dello 0,6% dal 1 aprile al 30 giugno 2025 e dello 1% dal 1 luglio 
2025 
 
 
15 APRILE 
Adeguamento aliquote e scaglioni ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 2025 
Al fine di garantire la coerenza della disciplina dell'addizionale comunale all'imposta 
sul reddito delle persone fisiche con la nuova articolazione degli scaglioni di reddito 
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche prevista dall'articolo 11, comma 1, del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, in deroga all’articolo 1, comma 169, primo periodo, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all’articolo 172, comma 1, lettera c), del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i comuni per l'anno 2025 modificano, con propria 
delibera, entro il 15 aprile 2025, gli scaglioni e le aliquote dell'addizionale comunale al 
fine di conformarsi alla nuova articolazione prevista per l'imposta sul reddito delle 
persone fisiche.  
 
 
30 APRILE 
TERMINE PER APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFE 
TARI 2025 
 
 
30 APRILE 
TERMINE PER APPROVAZIONE RENDICONTO DELLA GESTIONE 
2024 


